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brano veramente fondamentali ai fini del nostro discorso. Ovvia-
mente, ognuno potrà leggere per conto suo tutto il Nuovo Testa-
mento e, qualora trovasse testi migliori, è pregato di segnalarceli.

2.La nostra traduzione, come già detto, è fatta nel modo più
letterale possibile, sulla 26a edizione del Nuovo Testamento
greco del Nestle. La si può controllare o far controllare da
qualche esperto e siamo sempre disposti a discuterla.

Chi non se la sentedi fare questi due atti di fiduciapuò smettereChi non se la sentedi fare questi due atti di fiduciapuò smettereChi non se la sentedi fare questi due atti di fiduciapuò smettereChi non se la sentedi fare questi due atti di fiduciapuò smettereChi non se la sentedi fare questi due atti di fiduciapuò smettere
la lettura di questo libro.la lettura di questo libro.la lettura di questo libro.la lettura di questo libro.la lettura di questo libro.

LE IDEE-GUIDA DELL'OPERALE IDEE-GUIDA DELL'OPERALE IDEE-GUIDA DELL'OPERALE IDEE-GUIDA DELL'OPERALE IDEE-GUIDA DELL'OPERA

Haiil problemail problemail problemail problemail problema di dareun senso alla tuavita?

LaChiesa (societàumana) pretendedi dare a questoproblemaunaunaunaunauna
risposta definitiva che viene daDiorisposta definitiva che viene daDiorisposta definitiva che viene daDiorisposta definitiva che viene daDiorisposta definitiva che viene daDio.
Essa si troverebbe in una serie di libri greci antichi, detti Nuovo
Testamento, chesi rifannoadunuomo,GesùdiNazareth,vissutonel
I sec. della nostra era.
Quest'uomo disse di essereFiglio di Dio e di portare, a nomedi un
Dio, che è Padre suo e anche Creatore e Padre tuo, la risposta
definitiva al tuoproblema.

Ti interessa la risposta di Gesù?Ti interessa la risposta di Gesù?Ti interessa la risposta di Gesù?Ti interessa la risposta di Gesù?Ti interessa la risposta di Gesù?

Gesù, però, nonporta "prove" di quanto afferma; esige che tu sia
disposto a fidarti di Lui.
Tuttavia, egli non pretende da te una fiducia “cieca”, ma che sia

“a ragion veduta” (ecco lo scopo di questo libro).
Per questo egli porta una garanzia di credibilità: la suauna garanzia di credibilità: la suauna garanzia di credibilità: la suauna garanzia di credibilità: la suauna garanzia di credibilità: la sua

risurrezionerisurrezionerisurrezionerisurrezionerisurrezione.

SCHEMA DEL VOLUMESCHEMA DEL VOLUMESCHEMA DEL VOLUMESCHEMA DEL VOLUMESCHEMA DEL VOLUME
Il volume ha una serie di capitoli che sviluppano le idee
fondamentali, a cui seguono altri "di completamento", che
si dirigono soprattutto a catechisti o a chi volesse saperne
di più.

SCHEMADELLIBRO 1

IIIII FONDAMENTIFONDAMENTIFONDAMENTIFONDAMENTIFONDAMENTI
deldeldeldeldel CRISTIANESIMOCRISTIANESIMOCRISTIANESIMOCRISTIANESIMOCRISTIANESIMO

"Predicate il vangelo ad ogni creatura" (Mc 16,15)
"Ogni discorso rimane a mezzo" (Qo 1,8)

IL CRISTIANESIMO: ACCETTABILE?IL CRISTIANESIMO: ACCETTABILE?IL CRISTIANESIMO: ACCETTABILE?IL CRISTIANESIMO: ACCETTABILE?IL CRISTIANESIMO: ACCETTABILE?
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2) Attraverso di loro, credere in tutto agli apostoli o no?
3) Attraverso gli apostoli, credere in tutto a Gesù o no?

- Se già accetti tutto questo, il libro ti è inutile.
Al massimo ti potrà dare, forse, una più precisa documenta-

zione, per aiutare eventualmente altri a scoprire il Cristianesimo.
- Se no, il libro ti potrà aiutare, proponendoti la soluzione

cristiana alla tua ricerca sul senso della vita.
In esso, per non correre il rischio di inventarci il Cristianesimo,

noi lavoreremo essenzialmente (ma non esclusivamente) sui do-
cumenti del Nuovo Testamento.

Ma noi, per ora, non lo prenderemo come parola di Dio, ma
come il testo-base, accettato oggi da tutti i cristiani, per capire
quali siano i fondamenti del Cristianesimo stesso.

Esse, pervivere il Cristianesimo, si basano sudocumenti, detti
Nuovo Testamento, che ritengono il loro statuto fondamentale.
Noi, perciò, per ora, prenderemo il Nuovo Testamento non come
parola di Dio, ma come il testo-base, accettato oggi da tutti i
cristiani, per capire quali siano i fondamenti del Cristianesimo
stesso.

Le ragioni per cui i cristiani hanno scelto come statutari questi
libri verranno esposte più avanti.

Il nostro lavoro si svilupperà essenzialmentesu tali documen-
ti.

I problemi critici sulla sicurezza di possedere oggi il testo origi-
nale, sui criteri in base ai quali questi testi sono stati scelti, sulla loro
effettiva storicità, verranno esposti in seguito.

Ci proponiamodi dare al lettore gli elementi per fare una scelta
onesta nei riguardi del Cristianesimo: crederci o non crederci?

Per continuare il discorso, però, sono necessari due prelimi-due prelimi-due prelimi-due prelimi-due prelimi-
nari atti di fiducia in noi:nari atti di fiducia in noi:nari atti di fiducia in noi:nari atti di fiducia in noi:nari atti di fiducia in noi:
1. la scelta dei brani da leggere: noi abbiamo scelto i testi del

Nuovo Testamento che abbiamo ritenuto più significativi
per conoscere i fondamenti del Cristianesimo;

2. la traduzione: dato che imanoscritti antichi del Nuovo Testa-
mento giunti a noi sono in lingua greca, li abbiamo tradotti
per chi non sa il greco.

Facciamo notare che questi due atti di fiducia sono "piccoli".
1.La scelta dei testi che presenteremo risponde alla necessità di
essere brevi; pertanto si riporteranno solo quei testi che ci sem-

SCHEMADEL LIBRO
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Gesù e fondatori storici del Cristianesimo, hanno detto cinque
“cose”:

1) un uomo, Gesù di Nazareth, ha detto di avere coscienza di
essere Figlio di Dio e l’ha detto fino alla morte in croce;

2) per essere creduto, Gesù ha portato come garanzia la sua
futura risurrezione (oltre a “miracoli”, i quali comunquenon sono
serviti a far credere in lui);

3) lì per lì non gli abbiamo creduto fino in fondo: comepoteva,
infatti, essere figlio di Dio, se era stato messo a morte come
bestemmiatore, senza che Dio, suo padre, fosse intervenuto a
liberarlo?

4) ma quando l’abbiamo visto risorto, è anche risorta la nostra
fiducia in lui: abbiamo creduto che fosse il figlio di Dio, il porta-
voce di Dio;

5) Gesù dunque è il maestro perfetto di vita, colui che dice
come si deve vivere, colui che risponde a nomediDio al problema
del senso della vita.

Gli apostoli poi sono andati in giro per il mondo a dire a tutti
questa loro convinzione, questa notizia, secondo loromolto bella,
convinti anche di fare un grande servizio all’umanità, e disposti,
per questo, a dare la vita (e di fatto l’hanno data).

Il problema di chi è venuto a sapere questo è:credere o no aglicredere o no aglicredere o no aglicredere o no aglicredere o no agli
apostoli?apostoli?apostoli?apostoli?apostoli?

Di fatto alcuni ascoltatori hanno creduto e si sono chiamati
“cristiani”.

Il problema però, per noi oggi, ha una piccola (?) complicazio-
ne in più: noi non possiamo ascoltare la testimonianza diretta
degli apostoli, ma essa è giunta a noi attraverso libri.
Tra i tanti che parlavano di Gesù, le Chiese del II-III sec. ne hanno
selezionato alcuni,dettiNuovoTestamento,che ritengono il loro statuto
fondamentale.
Ecco allora, per noi, un problema aggiuntivo: tali libri, tramandati
lungo i secoli, riferiscono esattamente il pensiero degli apostoli?

L’atto di fede dell'uomo d'oggi si sposta allora sui cristiani dei
primi delle origini: che abbiano raccolto e conservato bene le
testimonianze apostoliche.

Così i suoi problemi fondamentali in relazione al Cristianesi-
mo diventano tre:

1) Credere ai cristiani delle origini o no?

INTRODUZIONE:ILCONCETTODI RELIGIONE 3

PRESENTAZIONEPRESENTAZIONEPRESENTAZIONEPRESENTAZIONEPRESENTAZIONE

a) Teoricaa) Teoricaa) Teoricaa) Teoricaa) Teorica

Lafedecristianatemesoloquesto:diessererifiutataoaccettatasenza
essereconosciuta.

Lo scopo di questo libro è di far conoscere i fondamenti delLo scopo di questo libro è di far conoscere i fondamenti delLo scopo di questo libro è di far conoscere i fondamenti delLo scopo di questo libro è di far conoscere i fondamenti delLo scopo di questo libro è di far conoscere i fondamenti del
Cristianesimo.Cristianesimo.Cristianesimo.Cristianesimo.Cristianesimo.

Essorientracomeprimomattoneinunacostruzionepiùgenerale,che
vorrebbepresentaretuttoilCristianesimoinmodosufficientementecomple-
to,organicoesinteticoapersoneserie, chevoglianovedercichiaro.Parla
perciòsoprattuttoall'intelligenzaevuoleessereunlibrodistudio.

Nellasuaesistenza"privata" il corsocompletosi intitolavaIlCristia-
nesimo questo sconosciuto. Ora è parso bene di dargli un titolomeno
aggressivo:Il Cristianesimo: accettabile?

Questolibro(comeilcorsocompleto)sidirige
anoncristianianoncristianianoncristianianoncristianianoncristiani chevoglianovedercichiaro, "dazero",perdecidere se

credere o no aGesù come "Cristo"1 (=messaggero diDio);
a cristiania cristiania cristiania cristiania cristianichevoglianoapprofondire laconoscenzadei fondamenti

dellalorofede.
Ma vorrebbe anche dirigersi agli evangelizzatori e ai catechistiagli evangelizzatori e ai catechistiagli evangelizzatori e ai catechistiagli evangelizzatori e ai catechistiagli evangelizzatori e ai catechisti

(cioèa tutti i cristiani!), peroffrireunaiutoalla lorooperamissionaria: il
cristianochenonsenteilbisognodievangelizzareononcredeveramentea
Gesù,ononamai fratelli.

Illibrononènatoatavolino,madallavita(corsidiCristianesimotenuti
alDidaskaleiondiTorinodapiùditrent'anni).Nonèdunqueuntrattatodi
teologia,ma,quantunquelaparolapossasuonaremalealleorecchiedimolti,
è un catechismo per adulti.

Nellaletturadeltesto,occorretenerepresentechelanostraesposizionedel
Cristianesimononèneutrale,èschierataasuofavore(maesisteun'esposi-
zioneneutrale?),benchésipreoccupidiessere"onesta",senzanascondersi
ledifficoltàepresentandoancheleragionicontrarie, inmodocheil lettore
possa farsiun'ideapropriadei fatti.

VuoleobbedireadunprecisocomandodiGesùdipredicarel’evangelo
adogni creatura (Mc16,15).

11111 La parola "Cristo" deriva dal greco CristÒj che vuol dire "unto (con olio)". Presso gli ebrei
era chiamato "cristo" (in ebraico "mashìach") ogni uomo che fosse giudicato portavoce di Dio.

PRESENTAZIONE
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Avrebbedovutorimaneresemprealivellodifascicoli,peresserecosìpiù
facilmenteadattabileallavita,ma, ricordandoquantodicevadonBosco:
"L’ottimoènemicodel bene", si è decisodi pubblicarlo, su consigliodi
personeprudenti.Tuttavia, è sempre "in rifacimento".

Chivolesseaiutarci amigliorarlo,puòscrivereall'EditoreoaPiero
Ottaviano -viaLuserna16 - 10139Torino - tel.: +39.011.4340081 - email:
pottaviano@murialdo.it.

Qualcunopotrebbe domandarsi:
perché, dopo ilCatechismo della Chiesa Cattolicae iCatechismi della
ConferenzaEpiscopale Italiana, faruscirequesto testo?
Crediamo si possa rispondere:
- quelli si rivolgonoai cristiani chevogliono approfondire la loro fede;

questo, anche a chi desidera avere gli elementi "da zero" perdecidere
se accettare o no il Cristianesimo;

- ma la differenza fondamentale sta nel metodo: quelli usano un
metodo filosofico-teologico; questo, un metodo storico-teologico 1.

Ringraziotutticolorochehannocontribuitoaprodurlo... sonomolti,
troppiperpoterlinominaretutti:dagliautorideilibridacuihocopiato(senza
citarli, pernonappesantire ildiscorso), aimolti revisori chehanno fatto
osservazionial libro"promanuscripto",allepersonedelDidaskaleioneai
mieialunnidi religioneche, inoltre trent'anni, con i loroconsigli e le loro
domande,mihannoaiutatoariflettereperdireamestessoilCristianesimo
efarmilamiapiccolasintesi...

b) Praticab) Praticab) Praticab) Praticab) Pratica
Il librohaunastrutturaschematicacherisentedellasuaorigine

scolastica.Avolteci sonoancheripetizioni, fatteperragionididatti-
cheechesi èpreferitoconservare.

Èdiviso indueparti:
- la trattazione sui fondamenti di Cristianesimo (è il discorso
fondamentale);

- i complementi, che servono per i catechisti o per chi volesse
approfondiregli argomenti.
Vari capitolihannodelleappendici,utiliper integrare ildiscor-

soconqualche idea inpiù.
PerleggerlooccorreavereaccantounaBibbia(qualsiasiedizione,

purchécompleta),ondecontrollarelecitazioniindicate.
Bisognafarebenattenzioneallasequenzadeinumeri,dellelettere

11111 Chi desidera saperne di più sui metodi catechistici usati in passato può vedere il cap. 1 dei
Complementi(pag.293).
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quando dice di essere il figlio di Dio, può continuare a leggere
questo libro.
In esso, ci proponiamo di fornire gli elementi necessari per far

vedere che l'atto di fede in Gesù di Nazareth come figlio di Dio è
"ragionevole" 1e cheperciò accettare il Cristianesimonon èunatto
imprudente.
Gesù,però,nonhascrittonullachesiagiuntoanoi(perora).Tutto(o

quasi)quellochesappiamosudi lui, losappiamodaquell'istituzione
umanachesichiamaCHIESACHIESACHIESACHIESACHIESAechepredica(almenointeoria!)Gesùcome
Cristo, figliodiDio.

N.B.N.B.N.B.N.B.N.B. 1. A questo livello non facciamo distinzione tra Chiesa Cattolica,
Ortodossa,Protestante,Anglicana ... .
Qui intendiamoperCHIESACHIESACHIESACHIESACHIESAl'insiemedellepersonechesi rifannol'insiemedellepersonechesi rifannol'insiemedellepersonechesi rifannol'insiemedellepersonechesi rifannol'insiemedellepersonechesi rifanno
o dicono di rifarsi aGesù.o dicono di rifarsi aGesù.o dicono di rifarsi aGesù.o dicono di rifarsi aGesù.o dicono di rifarsi aGesù.
Lediscussioni teologiche fra laChiese cristianenon riguardano il
nostrodiscorso sui fondamentidelCristianesimo, suiquali esiste
il consensouniversale.Quando,nellanostra trattazione, ci saran-
nodivergenze importanti fra leChiese, le segnaleremo.

2. Qualche "cristiano" (e in particolare qualche cattolico) potrebbe
stupirsi o scandalizzarsi chequi, inun librocattolico, siparlidella
Chiesa comediun'istituzioneumana,essendoegli convintoche la
Chiesaèun'istituzionedivina.
Facciamopresente che, agli inizidiundiscorso sulCristianesimo,
non si può supporre nel lettore la fede in Gesù e non è corretto
imprestare agli altri lapropria.
Noinonsupponiamochechi leggequesto libro siagià credente inNoinonsupponiamochechi leggequesto libro siagià credente inNoinonsupponiamochechi leggequesto libro siagià credente inNoinonsupponiamochechi leggequesto libro siagià credente inNoinonsupponiamochechi leggequesto libro siagià credente in
GesùcomeFigliodiDioGesùcomeFigliodiDioGesùcomeFigliodiDioGesùcomeFigliodiDioGesùcomeFigliodiDioeperciò,mettendocineisuoipanni,vedia-
mo la Chiesa, per ora, come una realtà sociologica: si tratta di
un'istituzioneumanacometantealtre,chehaavutoilsuopesonella
storia, con influssi chepossonoesseregiudicati avoltepositivi e a
voltenegativi2.

Qui presenteremo i fondamenti delCristianesimo,partendoda
quanto insegnano oggi le Chiese.
In estrIn estrIn estrIn estrIn estrema sintesi:ema sintesi:ema sintesi:ema sintesi:ema sintesi:

Tutte le Chiese insegnano che gli apostoli, i primi discepoli di

1 Distinguiamo tra razionale, irrazionale e ragionevole:
- razionale è un'affermazione "dimostrata" attraverso prove oggettive: ha l'evidenza logica;
- irrazionale (o assurda) è un'affermazione in cui i termini sono contraddittori tra di loro e

quindi, per sua stessa natura, non può essere "dimostrata";
- ragionevole è un'affermazione non assurda, che tuttavia non può essere "dimostrata" né

come vera, né come falsa, ma che ha più probabilità di essere vera della sua contraria.
2 Occorre però notare chemolte "malefatte" che comunemente vengono attribuite alla Chiesa (e

non solo alla Chiesa cattolica - tutte le Chiese hanno avuto le loro "grane"), come crociate,
torture, roghi, in realtà (posto che i fatti siano proprio successi come vengono descritti e
interpretati) sono state compiute nonda tutti i cristiani,madai capi (= le autorità nelle Chiese).
Spesse volte i "semplici cristiani" le hanno subite... e anche conproteste.
Inviteremmo perciò i lettori (cristiani e non) a non confondereChiesa conGerarchia .

INTRODUZIONE:ILCONCETTODIRELIGIONE
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divinitàsenonAllah:MaomettoèilprofetadiAllah»)1.

N.B.N.B.N.B.N.B.N.B. Possono essercialtre religioni rivelate.altre religioni rivelate.altre religioni rivelate.altre religioni rivelate.altre religioni rivelate.

3.3.3.3.3.Il CristianesimoIl CristianesimoIl CristianesimoIl CristianesimoIl Cristianesimo
Il Cristianesimo, che pretende di essere una religione rivelata,

pretende anche di essere lalalalala risposta definitiva del Dio Jhwh al
problemadel sensodella vita.

RivelatorediessaèGesùdiNazareth,che
- ha detto di essere il portavoce di Dio, addirittura il figlio

di quel Dio;
- ha garantito di esserlo risorgendo.

Aquestopunto ildiscorso sulCristianesimopotrebbedirsi termi-
nato.

Tuttavia, la pretesa del Cristianesimo di possedere "la" risposta
ultimaal problemadel sensodella vita, quando si presenta come la
religione rivelatauniversale (=adattaa tutti gliuomini), èveramen-
te "esplosiva".
Merita, perciò, di essere analizzata più a fondo per vedere se

accettarla comevera, perchévienedaDio, o rifiutarla come intolle-
rabilepresunzione.
Chi fosse interessato a saperne di più
- sulla risposta data da Gesù di Nazareth al problema del senso

della vita,
- ma, prima ancora, quali garanzieGesùporta per essere creduto

UOMO

VALORI

ASSOLUTI
RELIGIONE

NATURALE

RELIGIONE

RIVELATA

DAL DIO

"PROFETA"
DI UN DIO

?
RAGIONE
UMANA

Senso

della vita
Fede

nel profeta

×Ø

1 Non tutti i musulmani sono d'accordo che questa sia la garanzia da portare. Per molti
l'Islam si autofonda: Maometto è il profeta di Allah, perché l'ha detto lui, e basta!

INTRODUZIONE:ILCONCETTODI RELIGIONE 5

o dei segnidi riferimentoperpoterne seguire la logica.
Leparti scritte incaratterenormale (comequesto) sonoessen-

ziali alla comprensionedeldiscorso.Quelle scrittein caratterepiccolo
sonoocomplementiodocumentazioneoprovedelleaffermazionifatte.
Inunaprima letturapossonoancheessere saltate.

I testi biblici, quandosonocitatiperesteso, sonosemprescritti
in un carattere loro proprio, ondepoterli individuare subito.

LetraduzionideitestibiblicidelNuovoTestamentosononostre,
letterali, findoveciòèpossibile, esonostate fattesullabasedella26ª
edizione del testo greco di Nestle-Aland (Novum Testamentum
graece, Stuttgart 1979).

Per l'AnticoTestamento, le traduzionisonostate fattesulKittel,
3aedizione, tenendosott'occhio le traduzionicorrenti.

DICHIARAZIONEDICHIARAZIONEDICHIARAZIONEDICHIARAZIONEDICHIARAZIONE
Poiché trattiamo questioni di fede cristiana, per lePoiché trattiamo questioni di fede cristiana, per lePoiché trattiamo questioni di fede cristiana, per lePoiché trattiamo questioni di fede cristiana, per lePoiché trattiamo questioni di fede cristiana, per le
quali depositaria infallibile è la Chiesa, ci sottomet-quali depositaria infallibile è la Chiesa, ci sottomet-quali depositaria infallibile è la Chiesa, ci sottomet-quali depositaria infallibile è la Chiesa, ci sottomet-quali depositaria infallibile è la Chiesa, ci sottomet-
tiamo senza riserve al suo giudizio, pronti a cambia-tiamo senza riserve al suo giudizio, pronti a cambia-tiamo senza riserve al suo giudizio, pronti a cambia-tiamo senza riserve al suo giudizio, pronti a cambia-tiamo senza riserve al suo giudizio, pronti a cambia-
re quanto ci venga dimostrato non conforme allare quanto ci venga dimostrato non conforme allare quanto ci venga dimostrato non conforme allare quanto ci venga dimostrato non conforme allare quanto ci venga dimostrato non conforme alla
Tradizione Cattolica.Tradizione Cattolica.Tradizione Cattolica.Tradizione Cattolica.Tradizione Cattolica.

Torino, ...............................

PieroOttaviano
egli amicidelDidaskaleion

PRESENTAZIONE
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Ogni"profeta",peresserecreduto,dovetteesibiredelle"garanzie"che
testimoniasseroperlui.
Disolito,si trattòdipredizionidieventi futuri,oppuredi"fattimiraco-

losi" talidaconvincerechecisiastatoveramente l’interventodelDio.
Il giudizio sulla validità delle garanzie portate dal "testimone" è

soggettivo!
N.B.N.B.N.B.N.B.N.B. Normalmente, tra i cattolici, si dice che, per poter accettare una

religione rivelata, occorre prima accettare che esista un Dio,
creatoredell'uomo,scopertoconlaragioneumana(proverazionali).
Facciamonotare,però,chequestononèessenziale.Sipuòanche,

infatti, arrivare all'esistenza stessa di Dio, attraverso l'atto di
fiducianelprofeta-portavoce.
Sivieneadire:«IononarrivoaDioattraversounpercorsorazionale,o,

seviarrivo, lo faccioconnotevoledifficoltà. Il "profeta", semiporta
garanziecheioritengosufficientiperfidarmidilui,nonsolomiportala
rispostadiDio,mamiassicuradellasuastessaesistenza:veramenteDioc'è,
perchéglihaparlato!».
E non vale, per i cattolici, citare la lettera agli Ebrei: "Chi si

avvicinaaDiodevecrederecheegli esisteedè rimuneratoreper

quelli che lo cercano" (11,6), inquanto la lettera:
- sirivolgeapersonechegiàavevanocredutoaMosè;
- usailverbo"credere",chesignifica"fidarsi".Madichi?Noncertodi
Dio!Comeposso, infatti, fidarmidiunochenonhovisto?Allora
"credere"quivuoldirefidarsidiMosèchehadettodiessereprofetadel
Dio.Allora,Dio c'è: paroladiMosè!

Sono (o pretendonodi essere) religioni rivelateSono (o pretendonodi essere) religioni rivelateSono (o pretendonodi essere) religioni rivelateSono (o pretendonodi essere) religioni rivelateSono (o pretendonodi essere) religioni rivelate
¯ l'Ebraismo:l'Ebraismo:l'Ebraismo:l'Ebraismo:l'Ebraismo:

gliebreiebreiebreiebreiebrei credono che Jhwh1 abbiaparlatopermezzodiMosè edei
profeti, le cuiparole sonocontenutenelle Scritture ebraiche, e abbia
offerto comegaranziadellaveritàdella suarivelazionela liberazione
delpopolodallaschiavitùd'Egitto(cfr.Ex3;Deut26,5b-9).

¯ ilCristianesimo:ilCristianesimo:ilCristianesimo:ilCristianesimo:ilCristianesimo:
i cristianicristianicristianicristianicristiani credono che il Dio Jhwh abbia, soprattutto e in modo

definitivo,parlatopermezzodiGesùdiNazareth, il qualehaofferto
comegaranziadellaveritàdelle sueparolelapropriarisurrezioneda
morte(cfr. 1Cor15,3b-5;Rom10,9;Mt12,38-40;Giov2,18-22).

¯ l'Islamismo:l'Islamismo:l'Islamismo:l'Islamismo:l'Islamismo:
i musulmanimusulmanimusulmanimusulmanimusulmani credono che Allah abbia parlato definitivamente

attraversoMaometto,ultimoesigillodeiprofeti.Garanzia: l'ascensio-
nealcielodiMaometto(cfr.laloroprofessionedifedequotidiana:«Non

11111 Così scriviamo il nome del Dio degli Ebrei. Siccome essi hanno il comandamento di non
nominare il nome di Dio invano (Ex 20,7) e siccome nelle loro Scritture non è scritto quando
lo si nomina invano onon invano, per sicurezza non lo nominanomai e così non sappiamo come
si prununci esattamente.
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tali,dalleposizionifilosofiche,daipresupposticulturali,dalleesperienzedi
vita...diciascunapersona.
Sinotiancorachequantoèstatodettopuòapplicarsia tutte lereligioni

naturali, tenendopresenteche,al limite,cipotrebberoesseretantereligio-
niquantisonogliuomini.

Tali "valori assoluti" possono essereinterni al nostromondo (es.
piacere, progresso,dominio sugli altri, sesso, ...) edallora siparladi
religioni immanentireligioni immanentireligioni immanentireligioni immanentireligioni immanenti, oppureesterni almondo (Essere Superiore -
uno o più) ed allora si parla di religioni trascendentireligioni trascendentireligioni trascendentireligioni trascendentireligioni trascendenti.

b)b)b)b)b) strumento: portavoce di un Dio - religioni rivelatestrumento: portavoce di un Dio - religioni rivelatestrumento: portavoce di un Dio - religioni rivelatestrumento: portavoce di un Dio - religioni rivelatestrumento: portavoce di un Dio - religioni rivelate
Avolte, però, intuiamoche la "sicurezza" offertaci dalle religioni

naturali è debole.
Infatti, essendo esse costruite dalla ragione umana, che non è

infinita, hanno tutti i limiti della ragione stessa e quindi possono
contenere errori. Può sorgere così il dubbio di sbagliare e di dover
poi "pagare" lo sbaglio in vecchiaia.
Per tranquillizzare su questo, lungo il corso dei secoli, si sono

presentati uomini che hanno preteso di portare al problema del
senso della vita una risposta definitiva, proveniente da un Dio.
Questi, se esiste, essendo infinito, non può sicuramente sbagliare.
Tali uomini si presentano come "profeti" di quelDio.
Se qualcuno crede a loro, sorge, nella storia, una religione che

pretende di essere "rivelata" da quel Dio.

DefiniamoDefiniamoDefiniamoDefiniamoDefiniamoreligione rivelata:religione rivelata:religione rivelata:religione rivelata:religione rivelata: l'adesione a "valori assoluti" cono-l'adesione a "valori assoluti" cono-l'adesione a "valori assoluti" cono-l'adesione a "valori assoluti" cono-l'adesione a "valori assoluti" cono-
sciuti per rivelazioned'unDio chehaparlato attraverso suoiporta-sciuti per rivelazioned'unDio chehaparlato attraverso suoiporta-sciuti per rivelazioned'unDio chehaparlato attraverso suoiporta-sciuti per rivelazioned'unDio chehaparlato attraverso suoiporta-sciuti per rivelazioned'unDio chehaparlato attraverso suoiporta-
voceaccreditati.voceaccreditati.voceaccreditati.voceaccreditati.voceaccreditati.

N.B.N.B.N.B.N.B.N.B. 1. Avolteglidèirivelatoripossonoesserepiùdiuno,maquestononinfluisce
sostanzialmentesulnostrodiscorso.

2. Talerisposta,venendodaunDio,nonèdettochesia inséevidente;
pretende,anzi,diesseresuperioreallepossibilitàdell’intelligenza
umanaeperciònonpuòessereunaconquistadellaragione,népuò
essereverificatadaessa,maèunicamente fondatasull’autoritàdel
Diochehaparlato (semprecheveramente l'abbia fatto!).
Sirichiede,percredere,unattodellavolontàche,dopochel’intelligenza
hastabilitolanon-assurditàdiquantoiltestimonediceelacredibilitàdel
testimonestesso,decidediassentire.

Il problema dell'uomo che viene a conoscere una religione che
pretende di essere rivelata non è, dunque, quello di stabilire se la
risposta è vera (è certo che lo è, se viene veramente da unDio!),ma
di stabilire se colui che dice di essere "portavoce del Dio" lo sia
proprio.

INTRODUZIONE:ILCONCETTODIRELIGIONE 7

Introduzione:Introduzione:Introduzione:Introduzione:Introduzione:

IL SENSO DELLA VITAIL SENSO DELLA VITAIL SENSO DELLA VITAIL SENSO DELLA VITAIL SENSO DELLA VITA

Tratteremo:

1. Il problema del senso della vita
2. La risposta: la religione

a) religioni naturali
b) religioni rivelate

3. Il Cristianesimo: religione rivelata da Gesù

4. Idee-guida del corso

Il Cristianesimo pretende di essere...Il Cristianesimo pretende di essere...Il Cristianesimo pretende di essere...Il Cristianesimo pretende di essere...Il Cristianesimo pretende di essere...
MoltiparlanodiCristianesimo,maassaipochineconosconocon

chiarezza i fondamenti.
IlCristianesimononsi fonda
- sull'esistenza diDio, anche se ammette unDio;
- sui dieci comandamenti, anche se ha delle leggi;
- sull'amore e sulle sue conseguenze, anche se l'amore è il distin-
tivodel cristiano;

- sull'eguaglianzadegli uomini, anche se la insegna.
E l'elencopotrebbe continuare assai.
Se qualcuno è scandalizzato da queste affermazioni, forse ha

bisogno di leggere questo libro, perché non ha le idee chiare sui
fondamentidelCristianesimo.

Perintrodurloallalettura,diciamocheilCristianesimoilCristianesimoilCristianesimoilCristianesimoilCristianesimopretendedi
essereunareligionerivelata.unareligionerivelata.unareligionerivelata.unareligionerivelata.unareligionerivelata.

Ma, sul concetto di religione, occorre fermarsi unmomento.

1.1.1.1.1.Il problema del senso della vitaIl problema del senso della vitaIl problema del senso della vitaIl problema del senso della vitaIl problema del senso della vita
Tutti gli uomini, probabilmente, hanno il problema di scoprire

qual è il senso della loro vita (se pure ce n'è uno).
Appenal’uomoprendecoscienzadiesistereeiniziaaragionare,siaccorgedinon

esserepadronedelpropriodestino,madicamminareversolamorte.
Siponealloradomandediquestotipo:
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----- Chi sono?Chi sono?Chi sono?Chi sono?Chi sono?
----- Dondevengo?Dovevado?Dondevengo?Dovevado?Dondevengo?Dovevado?Dondevengo?Dovevado?Dondevengo?Dovevado?
----- Che senso ha la vita?Che senso ha la vita?Che senso ha la vita?Che senso ha la vita?Che senso ha la vita?
----- Perché la sofferenza nel mondo?Perché la sofferenza nel mondo?Perché la sofferenza nel mondo?Perché la sofferenza nel mondo?Perché la sofferenza nel mondo?
----- ecc. ...ecc. ...ecc. ...ecc. ...ecc. ...

2.2.2.2.2.La risposta:La risposta:La risposta:La risposta:La risposta: la religionela religionela religionela religionela religione
A queste inquietanti domande spesso l'uomo dà una risposta

almenopratica: vivendo.
Però,daquandoacquista l'usodi ragione, cercaanche, sepossibi-

le, una risposta teorica che gli dia unpo' di sicurezza.
Oggi si tende a collocare le varie risposte teoriche nel dominio

della"religione".

DefiniamoDefiniamoDefiniamoDefiniamoDefiniamo religione:religione:religione:religione:religione:adesione a certi "valori" ritenuti assoluti,adesione a certi "valori" ritenuti assoluti,adesione a certi "valori" ritenuti assoluti,adesione a certi "valori" ritenuti assoluti,adesione a certi "valori" ritenuti assoluti,
tali da essere la guida, la ragionedi vivere di unapersona.tali da essere la guida, la ragionedi vivere di unapersona.tali da essere la guida, la ragionedi vivere di unapersona.tali da essere la guida, la ragionedi vivere di unapersona.tali da essere la guida, la ragionedi vivere di unapersona.

N.B.N.B.N.B.N.B.N.B. 1. Valore=beneperme.
2. Maesistono "valori assoluti"?
Chidice:"Nonesistonovaloriassoluti"vienedefinito"scettico".
Sipuòdiscutereseesistaonounveroscettico.Setuttaviaesistesse,si
dovrebbeconcludereche,inbasealladefinizionedanoidatadireligione,
perluinonesistonoreligioni.
Ci potrebbe essere, invece, unrelativista che dice: "Tutto forse è
relativo".Questaposizionepermetterebbe,alcontrariodelloscetti-
cismo,di fare ildiscorsosulle religioni.

3. Ladefinizionedireligionedanoipropostasidiscostadaquella tradizio-
nale,comesitrovainmoltivocabolari:"legameconunaopiùdivinità"
(cfr. per es. ilDizionarioZingarelli).Questanonsembravalida in
assoluto. Infatti,peres., comunementesidicecheilbuddismoèuna
religione.Eppuremoltibuddistinonammettonounadivinità.Percui:
- osiaffermacheilbuddismononèunareligione,andandocosìcontro
ilmodocomunediparlare;

- osicambialadefinizionedireligione,inmodochesiapiùadeguata.
Preferiamolasecondasoluzione,percuinelladefinizionedireligione,

alpostodellaparola"divinità",mettiamo"valoriassoluti",unodeiquali
puòancheessereunDio.

4. Sipuòanchediscutereseilsuicidiosiaonounarispostaalproblemadel
sensodellavita.Tuttavia,essometteinrisalto,almenointuitivamente,
unpunto sicuramentevero inquestoproblema: vivere è, di fatto,
camminareverso lamorte,piùvicinaoggidi ieri. Il suicida "antici-
pa" solo lameta.

5. Questi "valori assoluti"di cuiparliamo,possonocambiare lungo il
corsodellavitadiunapersona.
Quandoilcambioèradicale,parliamodi"conversione".

SENSO DELLA

VITA

?
Ù

UOMO
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Aderendoaduna religione, raggiungiamouna relativapace con
noi stessi: abbiamounoscopopervivere, chepuò tranquillizzarci in
variamisura.

Asecondadellostrumentocheusiamoperdarelarispostaalproble-
madel sensodella vita, introduciamo tra le religioniunadivisione
fondamentale:

a) strumento: la ragione - religioni naturalia) strumento: la ragione - religioni naturalia) strumento: la ragione - religioni naturalia) strumento: la ragione - religioni naturalia) strumento: la ragione - religioni naturali
Ilprimostrumentocheabbiamoadisposizioneperrisponderealla

domanda sul sensodella vita èlanostra ragione.
A volte, possiamo accettare anche risposte che ci vengono da altre

persone(la tradizione!),però levalutiamosempre(anchesolo implicita-
mente)con lanostraragionee leaccettiamo,perché leriteniamovere.

Con la ragione scopriamo che l'uomo è un essere dipendente:
deriva da qualcosa o qualcuno. Scopriamoanche che l'uomonon è
solodipendentenella suaorigine,nel suo "essere",maanchenel suo
"agire": c'è qualcosa che ci supera e chediventa (odovrebbediven-
tare) guidadella nostra vita.
Veniamo ascoprirecosì certi "valori assoluti", da cui lanostravita

dipende e a cui decidiamo di subordinarla.

DefiniamoDefiniamoDefiniamoDefiniamoDefiniamoreligione naturale:religione naturale:religione naturale:religione naturale:religione naturale: la scoperta (fatta dalla ragione) ela scoperta (fatta dalla ragione) ela scoperta (fatta dalla ragione) ela scoperta (fatta dalla ragione) ela scoperta (fatta dalla ragione) e
l'accettazione (fatta dalla volontà) di valori ritenuti assoluti, a cuil'accettazione (fatta dalla volontà) di valori ritenuti assoluti, a cuil'accettazione (fatta dalla volontà) di valori ritenuti assoluti, a cuil'accettazione (fatta dalla volontà) di valori ritenuti assoluti, a cuil'accettazione (fatta dalla volontà) di valori ritenuti assoluti, a cui
subordinare lapropria vita.subordinare lapropria vita.subordinare lapropria vita.subordinare lapropria vita.subordinare lapropria vita.

Ciòchecaratterizzaognireligionenaturaleèil fattocheivaloriassoluti
venganoscoperti,oseremmodireinventati,dallamenteumana,laqualespesse
volteli"personifica"inqualche"dio",cioèli immaginaprovvistidiqualità
eattributichesonoproiezioninell’infinitodidotiodesideriumani.

NB-Nonèimportantechequesti"valoriassoluti"sianoveramentetali,basta
chetalisianogiudicatidallapersonachelisceglie.

L’uomononpuòfareamenodiammettereunasuafondamentaledipen-
denzadaqualche realtà esternaa lui. Però le formeformeformeformeforme in cui la religione si
presentadipendonodaicondizionamentieducativi,dallesituazioniambien-

SENSO DELLA VITA

UOMO

Ù

RELIGIONE : Adesione a qualche "valore"
ritenuto assoluto

RELIGIONE!
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